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L’UNIONE FA LA SICUREZZA

Le politiche regionali per la prevenzione di infortuni e malattie professionali sono impostate su un 
sistema di rete basato sulle sinergie tra l’azione regionale, l’azione dei servizi delle ASL, le attività di 
tutti gli enti che si occupano di salute e sicurezza sul lavoro, sul coinvolgimento delle parti sociali, 
sindacali e datoriali, sia a livello regionale che locale.
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COMITATO REGIONALE SULLA SICUREZZA SUL LAVORO (art. 7 D.Lgs. 81/08)

Nell’ambito del Comitato regionale di coordinamento sulla sicurezza sul lavoro la Regione Toscana si confronta con gli altri Enti 
competenti in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro e con le parti sociali al fine di condividere le principali 
strategie di intervento, i piani e programmi specifici. 

Componenti del comitato:
 Regione Toscana (coordinamento politico – Presidente/Assessore alla Salute)
 Aziende USL – Aree Funzionali PISLL 
 Prefettura di Firenze
 Ispettorato del Lavoro
 INAIL
 INPS
 ARPAT
 Vigili del Fuoco
 Ufficio Scolastico Regionale
 Direzione Marittima di Livorno
 Ufficio di Sanità Area e Marittima (USMAF)
 Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Sett.
 Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale
 ANCI sezione Toscana
 UPI Toscana
 Organizzazioni sindacali più rappresentative (CGIL, CISL, UIL)
 Organizzazioni datoriali più rappresentative

La programmazione e il monitoraggio 
degli obiettivi di vigilanza è effettuata sul 
piano tecnico a livello regionale 
dall’Ufficio Operativo, a livello 
provinciale dalle
Sezioni Permanenti.
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   PRINCIPALI ATTI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE SU SICUREZZA LAVORO

 Linee di indirizzo per l’attività di Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
(DGRT 231 del 15/03/2021) 

IN ARRIVO PRIMA DELL’ESTATE IL NUOVO DOCUMENTO DI STRATEGIA REGIONALE
E’ il documento di indirizzo della programmazione regionale, che a partire dal D.lgs. 81/2008 e dalla Legge 833/78, recepisce le 
indicazioni del PNP e della strategia nazionale, calandoli nella realtà  del territorio regionale.
UNA PARTE DEL DOCUMENTO E’ DEDICATA ALLE AZIONI REGIONALI IN MATERIA DI FORMAZIONE

 Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025 (DGRT n. 1406 del 27/12/2021)
APPROVATO IL NUOVO PNP 2026-2031 LO SCORSO 21 MAGGIO

 Piano formativo regionale 2025-2027 per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(DGR 436 del 07/04/2025)

FORMAZIONE AGGIUNTIVA FINALIZZATA AD ACCRESCERE LA CULTURA DELLA SICUREZZA
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   Piano formativo regionale 2025-2027 
per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

(DGR 436 del 07/04/2025)

Stanziamento euro 272.000,00 per tre anni

Formazione erogata tramite SAFE, polo formativo regionale su sicurezza lavoro, incardinato in 
Formas, polo regionale per la formazione in sanità

Formazione aggiuntiva finalizzata principalmente a:
- diffondere e condividere buone pratiche
- diffondere e condividere linee di indirizzo regionali
- fare informazione e comunicazione su nuove leggi nazionali e/o regionali
- consentire il confronto tra operatori dei servizi Prevenzione Igiene Salute e Sicurezza (PISLL) 
delle USL e le figure preposte alla sicurezza nei luoghi di lavoro, con il comune obiettivo di 
garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori
- per i PMP di carattere regionale, adempiere al fabbisogno formativo/informativo
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   Piano formativo regionale 2025-2027 
per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

(DGR 436 del 07/04/2025)

DESTINATARI DELLA FORMAZIONE:

 Formatori e tecnici che forniscono consulenza e supporto alle imprese, in modo da 
moltiplicare i benefici dell’attività formativa, fornendo i migliori strumenti formativi a chi 
quotidianamente li utilizza nell’ambito della propria attività professionale.

 Datori di lavoro, con l’obiettivo di educare il datore di lavoro alla consapevolezza delle azioni 
conseguenti alle responsabilità del ruolo che ricopre.

 Preposti, con una formaione pratica/operativa.

 RLS/RLST, progettando i contenuti della formazione nell’ambito della “Rete regionale RLS”, 
in accordo con le OOSS.

 Medici competenti, anche con il confronto dei medici del lavoro dei servizi.
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   Piano formativo regionale 2025-2027 
per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

(DGR 436 del 07/04/2025)

ARGOMENTI PRIORITARI DELLA FORMAZIONE:
- comparto estrattivo e lapideo
- comparto agricolo e forestale
- edilizia
- porti
- ambito trasversale/artigianato (piccole e micro imprese artigiane)
- trasporti e logistica
- ambienti confinati
- WHP

All’inizio di ogni anno riunioni dedicate con OOSS e Associazioni di Categoria per decidere 
quali corsi attivare nel dettaglio.
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   Risultati 1/8/2022 - 31/12/2024    Risultati 1/1/2025 - 31/12/2025
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   Piano formativo regionale 2025-2026 per i Dipartimenti della Prevenzione
( aggiornato con DD 4080 del 27/02/2026)

Formazione, aggiornamento 
e sviluppo delle competenze 
del personale afferente ai 
Dipartimenti di prevenzione 
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   Piano formativo regionale 2025-2026 per i Dipartimenti della Prevenzione
( aggiornato con DD 4080 del 27/02/2026)
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I Piani Mirati di Prevenzione (PMP) sono una metodologia innovativa e 
partecipata basata sul coinvolgimento delle parti sociali e delle imprese in un 
percorso di miglioramento della salute e sicurezza del lavoro. 

FASE 1 - Assistenza e formazione - finalizzata a sensibilizzare i datori di lavoro 
e le figure aziendali della prevenzione sui rischi lavorativi.

FASE 2 – Vigilanza – autovalutazione delle aziende e attività  di ispezione e 
vigilanza svolta dalle ASL.

FASE 3 – Valutazione efficacia – questionario sulla percezione dei rischi/ 
restituzione dei risultati e di buone prassi.

I PIANI MIRATI DI PREVENZIONE
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https://www.retespstoscana.it/
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La Rete Toscana delle Scuole che Promuovono Salute
“Scuola” e “Salute” prevedono un percorso congiunto con una pianificazione partecipata, in coerenza con le 
norme e i programmi nazionali.
Le Scuole con il supporto tecnico scientifico dei Servizi Sanitari Regionali, inseriscono nella loro 
programmazione ordinaria, iniziative finalizzate alla  promozione della salute e ,ai corretti stili di vita per  tutti 
i soggetti (studenti, docenti, personale non docente, dirigenza, famiglie, ecc.) così che benessere e salute 
diventino reale “esperienza” nella vita delle comunità scolastiche e che da queste possibilmente si diffondano 
alle altre componenti sociali.

Ad oggi aderiscono alla rete Toscana circa 
360 Istituti Scolastici (circa 80%)

Per assicurare la governance integrata della Rete SPS, con DGR 
n.1072/2025, è stato realizzato un nuovo accordo tra RT, USR,  le tre Ausl 
della Toscana,  le tre università toscane (UNIFI, UNIPI, UNISI), INAIL e INL
Finanziamento triennale di € 166.579,00
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Nel 2026 formazione offerta agli 
insegnanti su salute e sicurezza sul 
lavoro:
due webinar a cui hanno partecipato 
circa 800 insegnanti!
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giovanna.bianco@regione.toscana.it

GRAZIE DELL’ATTENZIONE

BUON LAVORO A TUTTI NOI!
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